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Allegato “ B “ allo Statuto

Verbale n. 1 del 14/09/2003

PRESUPPOSTI PER LA FONDAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE
“COSTRUIRE CULTURA, DIALOGO E COMUNITA”

:
II Signori: Adinolfi Mario - Anelli Rosanna  - Caddeo Renzo  -  Calandrino Eleonora - Dell’Acqua
Graziano - Erriu Sandra - Fontolan Bruno  - Gobbi Stefano  - Madonna Giovanni  - Rizzo Matteo
- Ruzzier Alessandro  - Zaccaria Marco
vogliono costituire l’Associazione “ COSTRUIRE  CULTURA, DIALOGO E  COMUNITA’”
- per promuovere dialogo su temi di cultura e politica,  per creare una Comunità intesa come   complesso di
cittadini che abitano il Comune uniti tra di loro da rapporti sociali e da vincoli organizzativi in modo da formare un
coro morale che persegue comuni interessi (economico-sociali, politici, culturali ), che permette alla persona di
esplicare le sue capacità e soddisfare le sue esigenze (umane, politiche e psicologiche);
e perché:
- sono convinti che le idee guidano e motivano lo stile di vita di una persona. Sembra, pertanto,

particolarmente urgente promuovere una visione della realtà a favore e a difesa dell’uomo e della
sua dignità, ancorando il vissuto della gente ai valori etici, espressione della trascendenza
intellettuale della persona umana;

- sperano ed hanno l’ambizione che  le loro proposte culturali creino una nuova mentalità che aiuti a
compiere  azioni utili e belle per questa umanità.;

- desiderano promuovere tutti  quei valori autentici non estranei al Vangelo, comuni a credenti e non
credenti e che esistono nel mondo moderno.

- hanno rilevato  la necessità  di restituire il loro significato ai valori in crisi, di dare un’anima etica alla
nuova società, di infondere la speranza di un futuro migliore ai nuovi poveri della società del
benessere  e di gettare le basi per costruire una nuova civiltà dell’amore, insieme con tutti gli uomini
di buona volontà

- Identificano la laicità come l’ unica strada attraverso cui realizzare l’incontro tra diverse culture su
alcuni valori etici fondamentali sui quale poggiare un progetto comune di società. Tali valori
riflettono anche ciò che esprime la Dottrina sociale della Chiesa

- riconoscono che In una convivenza ordinata e feconda va posto come fondamento il principio che
ogni essere umano è una persona e quindi soggetto di diritti e doveri che scaturiscono
immediatamente e simultaneamente dalla sua stessa natura, diritti e  doveri che sono perciò
universali, inviolabili, inalienabili

- credono che lo Stato e la Società devono perseguire il bene comune, subordinandolo sempre alla
piena realizzazione della persona.

- riconoscono l’ uomo come soggetto capace di umanità, di coscienza morale e di responsabilità.
- ritengono che la democrazia non è solo una forma di governo politico ma anche un sistema di

relazioni sociali e che,  pertanto, con la democrazia politica delle regole debba svilupparsi la
democrazia sociale dei valori.

- convengono che sia per orgni persona  un dovere impegnarsi a servizio della propria Comunità.


